
 
 
 
 

 

 
28 Aprile 2009 

 

 

 

DISABILITA’ Insegnanti svedesi studiano i nostri modelli scolastici 
 

 
 
DALLA SVEZIA a Macertata per imparare 
come gestire la disabilità ed educare lo 
sguardo. Ieri mattina un gruppo di insegnanti 
svedesi ha incontrato i maestri della scuola 
elementare IV Novembre per conoscere e 
condividere un aspetto dell’evoluzione del 
progetto “Sperimentare l’handicap” che, 
proposto dalla Provincia di Macerata, ha 
trovato l’adesione di molte scuole”. 
“Siamo stati contattati dall’Istituto 
commerciale e Alberghiero di Loreto – spiega 
la Dirigente Scolastica Teresa Marcozzi – per 
accogliere un gruppo di insegnanti che 
vengono in Italia allo scopo di approfondire il 
tema dell’integrazione dei ragazzi disabili”. 
 

 
 
L’argomento è per loro nuovo in quanto in 
Svezia le classi sono differenziate e non c’è 
integrazione fra i bambini “normali” e gli 
altri, come invece avviene da noi. “L’attività 
del Centro territoriale per l’integrazione 
“Fratelli Cervi” – prosegue la Marcozzi – 
quest’anno si è incentrata sul tema “Educare 
lo sguardo, i bambini incontrano le diversità” 
e ha avuto come filo conduttore il testo 
omonimo di Marco Moschini”. 
I progetti “Sperimentare l’handicap” e 
“Educare lo sguardo” sono curati da Caterina 
Di Tullo, insegnante della IV Novembre, che 
ha preparato per gli ospiti, come fatto con i 
bambini, un percorso di simulazione per 
calarli nell’ottica dei disabili.     

 
 
 
 


